
ACAU, b. 1223 

Fasc. 1 

(08.07.1609) Processo penale istruito dal tribunale patriarcale udinese a seguito di denuncia presentata dal 

degano di Trivignano. Giovanni Antonio di Giuseppe Rizzo di Trivignano è accusato di aver causato una 

rissa con altri avventori presso  l’osteria di “carriza” in Trivignano. Motivo della lite era stato che il Rizzo 

aveva preteso di intervenire in una partita di burla o burella già iniziata da altri giocatori; al rifiuto di questi 

ultimi di farlo partecipare ne era scaturita una rissa. Il 9 novembre, a seguito della conclusione dell’istruttoria 

processuale, il Rizzo viene citato in Udine, tuttavia non si presenterà, venendo pertanto bandito per tre anni 

dalla giurisdizione patriarcale. 

 

Fasc. 2 

(08.10.1592) Processo civile celebrato di fronte al tribunale patriarcale di Udine tra il reverendo Giuseppe 

Simonitto cappellano della cappella di San Giovanni Battista in Faedis ed il nobile Francesco Masaro 

cittadino udinese, per certi affitti relativi ad alcuni terreni posti in Alnicco che il Simonitto riteneva non 

essere stati pagati dal Masaro in qualità di affittuario della cappella. 

 

Fasc. 3 

(12.03.1625) Processo civile (parte di) celebrato presso il tribunale patriarcale di Udine tra Pietro Beltrame e 

fratelli di San Daniele e Margherita moglie di Andrea Bollis di San Vito, dove Margherita chiede la somma 

di 61 ducati quale differenze di una “recupera” di terre fatte dal marito che,a suo dire, avevano un valore più 

elevato rispetto ad altre poste nelle vicinanze. 

 

Fasc. 4 

(XVI- XVII) Miscellanea atti civili e penali.  


